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La tinca e’ forse il pesce piu’ 
bello d’acqua dolce, con il 
suo colore verde acceso e le 
sue sfumature gialle si avvi-
cina alla bellezza di un pe-
sce tropicale, pinne giganti e 
bocca carnosa le conferisco-
no un’aspetto regale.
Purtroppo forse oggi e’ il pe-
sce d’acqua dolce che piu’ 
soffre l’inquinamento visto 
che predilige le acque 
ferme dei fiumi  del 
piano e i laghi dove 
purtroppo le acque 
sono molto compro-
messe dal nostro in-
quinamento.
Infatti questo ciprinide 
come 85% dei pesci 
d’acqua dolce e’ in via 
d’estinzione. 
Nelle nostre zone e’ 
quasi sparita del tut-
to, tranne che nello stupendo 
lago di bolsena, dove nelle 
sue ancora acque pulite vivo-
no tinche dai colori bellissimi.
Lago molto difficile quello di 
bolsena per la pesca della 

tinca, ma specialmente in au-
tunno e’ possibile effettuare 
molteplici catture , hot spot 
per questa stagione la zona 
di montefiascone.
Tecniche da mettere in pratica 
il ledgering la pesca all’ingle-
se o quella che abbiamo pre-
ferito noi, cioe’, il light carp 
fishing.
Tecnica simile al ledgering, 

ma che si svolge con canne 
parellele all’acqua e dotate di 
segnalatori visivi e acustici e, 
differenza sostanziale, come 
esca vengono usate delle boi-
les da 12-14 millimetri.
Pesca molto selettiva, ma se 

troviamo il 
gusto giusto 
della pallina 
potremo foto-
grafare delle 
tinche vera-
mente da re-
cord.
Occhio per-
che’ possia-
mo trovarci 
a combattere 
qualche ma-
s t o d o n t i c a 

carpa che non 
ha resistito 
alle nostre 
boiles.
A l l e g a t e 
a l l ’ a r t i c o -
lo abbiamo 
messo le ulti-
me foto di una nostra battuta 
fortunata,ma......Il cappotto 
e’ sempre in agguato.

Alla prossima avventura e 
prcordate macchina foto-
grafica e catch and realese 
sempre.
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Le avventure del

     IX° episodio:
LE TINCHE DI BOLSENA

LaGO “MOLa sOLIs”
pesca spORTIVa

TROTE-CARPE-STORIONI
nel lago vivono circa
150 storioni giganti

apeRTO TUTTO L’aNNO
dalle 7,30 alle 19.00

Chiuso Lunedì - Martedì - Tel. 347 6204673
     Lago Molasolis Pescasportiva
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L’Autorità Garante dei dati per-
sonali, con l’emanazione di un 
recente documento (n. 2765110) 
relativo ai dati sensibili contenuti 
nelle liste selettive dei soggetti da 
sottoporre ad accertamento fiscale 
tramite “REDDITOMETRO, spezza 
una lancia in difesa dei contribuen-
ti. Tra le numerose osservazioni, è 
sottolineato come la legge impone 

di utilizzare campioni significativi 
di contribuenti, e non di famiglie 
che sono invece l’unità di rileva-
zione dell’Istat. Il decreto, invece, 
individua i soggetti attraverso un 
procedimento caratterizzato unica-
mente dalla tipologia di famiglia e 
dell’area geografica di residenza, 
senza distinguere né le diverse ti-
pologie di contribuente (ad esem-
pio, operaio, impiegato, libero 
professionista, ecc.) né le differenze 
tra centro e periferia delle città, o 
comuni di piccole e grandi dimen-
sioni e zone rurali, con oscillazio-

ni fortissime del costo della vita. 
In merito alla composizione della 
spesa è altresì evidenziato come 
“la comunità scientifica” è concor-
de nell’affermare che la composi-
zione varia a seconda dell’ammon-
tare del reddito, determinando un 
cambiamento in percentuale della 
stessa con il crescere della dispo-
nibilità economica. In questo caso, 
infatti, le spese per i bisogni essen-
ziali (ad esempio, l’alimentazione) 
diminuiscono mentre aumentano 
quelle per i beni di lusso. Analoghe 
considerazioni sono evidenziate 

anche per la propensione al con-
sumo. Infatti, da numerose ricerche 
economiche, emerge, che un indi-
viduo con un reddito basso ha una 
propensione al consumo elevata 
rispetto a quello con un reddito 
medio alto che invece ha una mag-
giore propensione al risparmio. In 
conclusione l’Autorità afferma che 
“in una società democratica l’inge-
renza di un’autorità pubblica nella 
vita privata e familiare dell’indivi-
duo, ancorché prevista dalla legge, 
deve essere necessaria e propor-
zionata”.

per il redditometro c’e il rischio privacy. 
A cura di:

Rag. Andrea Rellini
Consulente fiscale e 

del Lavoro.
Partner STUDIO RB

A cura di:
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Revisore dei Conti; 
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Partner STUDIO RB

Il mancato pagamento di debiti 
tributari può implicare un atto am-
ministrativo che impedisce l’uso di 
beni mobili registrati: il fermo am-
ministrativo. Questo atto, quindi, 
non sottrae il debitore della pro-
prietà dell’automezzo e non ne im-
plica l’inalienabilità. Il bene, però, 
non può circolare e contravvenire a 
tale divieto comporta una sanzio-
ne amministrativa (da 700 a 3.086 

euro) oltre il sequestro dell’auto-
mezzo.  Questa misura cautelare 
viene adottata in seguito al man-
cato pagamento del debito tribu-
tario nel termine di 60 giorni dalla 
notifica della cartella esattoriale o 
di 90 giorni dalla notifica dell’ac-
certamento esecutivo.
Attenzione! Prima dell’applicazione 
del fermo, però, è necessario un 
preavviso della sua iscrizione con 
cui si avverte che, trascorsi 30 gior-
ni dalla notifica dello stesso, in caso 
di omesso pagamento di quanto 
dovuto, si procederà all’iscrizione 
del fermo al P.R.A..
Quali automezzi sono soggetti al 

fermo? Sono esclusi i mezzi stru-
mentali all’esercizio dell’attività di 
impresa/professione. Il debitore, 
però, deve attivarsi (entro 30 giorni 
dalla notifica del preavviso) al fine 
di dimostrare la funzionalità del 
bene alla sua attività lavorativa. 
Cosa succede, però, nel caso in cui 
i veicoli siano in comproprietà con 
soggetti non morosi? Per Equitalia il 
diritto a circolare con tali automez-
zi è comunque precluso, in quanto 
trattasi di beni indivisibili.
La Commissione Tributaria Pro-
vinciale di Macerata (sentenza n. 
181/2007) si contrappone però 
alla conclusione del concessiona-

rio. Secondo la commis-
sione, infatti, è inapplica-
bile il fermo di un veicolo 
quando questo sia cointe-
stato con altri soggetti in 
bonis, in quanto il comproprietario 
non debitore non avrebbe nem-
meno la possibilità di acquisire la 
piena proprietà del bene pagando 
il comproprietario; qusto perché il 
fermo amministrativo permarreb-
be comunque a tutela dell’azione 
esecutiva promossa dal creditore. 
Nemmeno, poi, potrebbe essere 
obbligato a cedere un suo bene 
a causa di inadempienze di altro 
soggetto.

Il fermo amministrativo: ... e se sono il comproprietario!?

L’art. 4, comma 38, della legge 
di riforma del mercato del lavoro, 
(n. 92/2012) prevede il diritto, in 
capo al lavoratore disoccupato, 
di rilasciare all’INPS la dichiara-
zione in oggetto, contemporane-

amente alla presentazione della 
domanda ASpI. L’INPS, quindi, 
ha il compito di ricevere e met-
tere a disposizione dei Centri 
per l’impiego territorialmente, le 
dichiarazioni ASpI e mini ASpI, 
attraverso il sistema informativo 
della Banca dati percettori di cui 

al comma 35, del predetto art. 4. 
A tal proposito e’ stata emanata 
la circolare n. 154 del 28 ottobre 
u.s. con le necessarie indicazioni 
operative. Infatti sono stati rila-
sciati gli aggiornamenti necessari 
per la dichiarazione di immediata 
disponibilità, da presentarsi con-
testualmente alla domanda di 
indennità di disoccupazione ASpI 
e mini ASpI. Inoltre, in attuazio-
ne di quanto previsto dal dettato 
normativo, sono state rilasciate e 
rese disponibili le nuove funzio-
nalità ad uso dei Centri per l’im-

piego, per la consultazione delle 
dichiarazioni di competenza pre-
sentate online. 
E’ stato completato anche l’ag-
giornamento della procedura 
DsWeb, integrata con la nuova 
base dati che riporta l’esito del 
censimento dei Centri per l’impie-
go effettuato dall’Istituto.
I relativi moduli di domanda ASpI   
e mini ASpI, opportunamente 
revisionati, sono stati pubblicati 
nella Banca dati “Modulistica on-
line” disponibile nel sito istituzio-
nale www.inps.it.

aspI e Mini aspI: presentazione dichiarazione di immediata
disponibilità contestualmente alla domanda di disoccupazione.

A cura di:
Rag. Francesco Argentini

Consulente del Lavoro.
Partner STUDIO RB
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Nella fattispecie in cui un’azienda 
presenta scoperture contributive ed 
assistenziali e vanta crediti verso la 
Pubblica Amministrazione, richie-
dendo un certificato Durc lo stesso 
viene rilasciato con esito regolare.
Nel dettaglio, in base all’art. 13-
bis, comma 5 del d.l. 52/2012, il 
durc viene rilasciato regolarmente 
quando l’importo dei crediti certifi-
cati dalla P.A. Vantati dall’azienda, 
sia almeno pari all’ammontare 
complessivo dei debito contributivo 
nei confronti degli Istituti previden-
ziali e delle Casse edili.

Ognuno degli enti coinvolti 
nell’istruttoria per il rilascio del Durc 
deve necessariamente acquisire 
tramite Pec dagl’altri l’importo dei 
debiti insoluti, al fine di verificare se 
la loro sommatoria è almeno pari 
ai crediti indicati nelle certificazioni 
esibite. Una volta riconosciuti i cre-
diti e le relative somme verrà ero-
gato un Durc avente la dicitura “Ri-
lasciato in base  art. 13-bis, comma 
5 del d.l. 52/2012” distinguendo le 
somme utilizzate come crediti certi-
ficati. Si deve fare attenzione nella 
gestione dei Durc in questione, ai 
quali ovviamente non si applica il 
silenzio–assenso allo scadere del 
trentesimo giorno, considerato pe-
raltro che,  detti certificati hanno 
validità di 120 giorni dal rilascio.

A cura di:
Lorenzo Rumori

Esperto del Lavoro ed
elaborazione buste paga.

Partner STUDIO RB

Durc e crediti verso la p.a.
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a cura di Lorenzo Grasso

consigli di viaggio.
Invece di dove, questo mese par-
liamo del come. La meta decide-
tela voi, siamo anche in periodo 
di ferie natalizie. Noi ci permet-
tiamo di dare qualche piccolo 
consiglio.
1. PARTITE ORGANIZZATI: far-
lo in anticipo ha i suoi vantaggi. 
Ok l’avventura, ma evitare sole 
da novizi ha sempre il suo per-
chè. Il consiglio vale specialmen-
te per i trasporti, vedi ferrovie, 
linee aeree e persino le compa-
gnie di autobus, e per dormire. 
I soldi risparmiati? Li puoi usare 
per il prossimo viaggio. Una vol-
ta arrivato a destinazione, vale il 
consiglio opposto: perditi, segui 
poco le guide e parla con le per-
sone del posto.
2. SALVA LE INFORMAZIONI: 
tutti i documenti che ti servono 
per viaggiare (carte di identi-
tà, passaporti, numeri verdi per 
bloccare carte di credito, carte 
di imbarco virtuali, prenotazio-
ni ecc) controlla e ricontrolla di 
averli con te. Se proprio vuoi es-
sere scrupoloso, in era tecnologi-
ca, una volta salvati i documenti 
su telefonino o pc, condividi la 
cartella con una persona che 
non è in viaggio con te. Dovesse 
capitare qualsiasi cosa, avrai as-
sistenza remota da casa in caso 
di bisogno.
3. PORTATI UNA CONFEZIO-
NE DEL MEDICINALE CHE USI 
DI PIU’: il 99% delle volte la con-
fezione rimarrà intonsa. Ma sarai 
infinitamente grato con te stesso 
quando avrai urgente bisogno di 
usarlo, in quel raro 1% dei casi.
4. USA I MEZZI PUBBLICI: e non 
(solo) perché è più economico, 
ma soprattutto perché – assie-
me all’andare a piedi – sono il 
modo più rapido per imparare 
a muoversi in un ambiente nuo-
vo. Ci sono alcune situazioni in 
cui il taxi è consigliato, ma con 
una buona dose di attenzione e 
di informazioni, i mezzi pubblici 
sono sempre l’alternativa più in-
teressante.
5. VAI AL MERCATO (o al su-
permercato):  le trappole per 

turisti/viaggiatori esistono un po’ 
ovunque, da bravi viaggiatori 
dovremmo aguzzare l’ingegno, 
evitare di mangiare/bere nelle 
piazze principali delle città, farci 
consigliare da amici e – appunto 
– andare al mercato. Ogni città 
ne ha uno (o più di uno) dove la 
gente del posto va a fare la spe-
sa e dove si possono acquistare 
specialità locali senza spendere 
una fortuna. 
6. LASCIA PERDERE I SOUVE-
NIR: sei sicuro di averne davvero 
bisogno? E che la tua famiglia ti 
metterà il broncio se tornerai a 
mani vuote? Le nostre case sono 
ricolme di oggetti inutili di tutti i 
tipi, il pianeta è ricolmo di ogget-
ti inutili (2.6 trilioni di rifiuti nel 
2012). Fate foto, spedite cartoli-
ne? 
7. NON PIEGARE, ARROTOLA: 
arrotolando i vestiti in valigia si 
occupa meno spazio e si evi-
ta l’effetto stropicciato. Ci sono 
un’infinità di siti, articoli, video su 
come fare le valigie. Altro ottimo 
consiglio? Metti in valigia una 
sciarpa/pashmina/sarong. Puoi 
usarli in un’infinità di modi: per 
vestirti, proteggerti dall’aria con-
dizionata e/o da sole, avvolgere 
la reflex (se ne hai una), usarli 
come asciugamano d’emergen-
za.
8. PORTA CARTA, PENNA E UN 
LIBRO/TABLET: il tablet è la so-
luzione migliore per viaggi lunghi 
e lettori accaniti, ma è anche co-
stoso e incline al furto (come tutti 
gli altri gadget hi-tech). Se non 
ti dà fastidio doverti preoccupa-
re che non ti rubino il tuo iPad, 
portalo, altrimenti molla tutta la 
tecnologia a casa (al massimo 
portati il tuo smartphone), pren-
di carta e penna (perché scrivere 
diari e appunti di viaggio è bello 
mentre lo fai e quando li rileg-
gerai in futuro) e un libro. E se 
finisci il libro? In moltissime cit-
tà ci sono librerie dell’usato e/o 
ostelli dove vendere il tuo libro o 
scambiarlo con un altro.
9. SE NON PUOI PERMETTER-
TI DI PERDERLO, NON POR-

TARLO IN VIAGGIO: si 
applica praticamente a 
tutto, esclusi i figli. Oro-
logio costoso? Lascialo 
a casa. iPad? Lascialo a 
casa. Anelli, orecchini, collane? 
Lasciale a casa. 
10. CONTINUA A VIAGGIA-
RE: da sposato, con figli, dopo 
la pensione, con gruppi numero-
si di amici o in coppia, da solo 
o con i genitori, in buona e in 
cattiva salute. Non c’è motivo 
davvero valido per smettere di 
viaggiare.                                                                                 
E allora? Buon viaggio!

le briciole
dellaLù

C’era una volta…e c’è 
ancora, una botteguccia 
ai piedi della selciata, un 
po’ nascosta e timida al 
via vai della strada,  che 
nasconde all’apparenza 
tante sorprese! Aperta 
la porta, è un ambien-
te raccolto e accogliente 
a darvi il benvenuto… 
e  un profumo che sa di 
buono come i suoi pro-
dotti: pane, cereali, le-
gumi, formaggi,  salumi 
e verdure di stagione.

Alimentari Polegri · Loc. Ponte del sole n.4 · Orvieto
tel. 347 0131808 – e.mail: lamagadellespezie_libero.it
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Dunque … buongiorno a voi mi 
chiamo Luana e oggi voglio rac-
contarvi di una storia d’amore che si 
è consumata nella mia botteguccia 
tra la “signora gorgonzola extradol-
ce D.O.P” dalla cremosissima pasta 
costellata da squisite erborinature 
naturali, e un bellissimo Broccolo 
(tipo calabrese) dalle mille virtù benefiche (proveniente da una 
famiglia benestante, ricca di sostanze salutari come: calcio, po-
tassio, ferro, zolfo e vitamine B2). Li ho portati a casa con me, era 
da tempo che si facevano l’occhiolino, e io li avevo notati, 
ho deciso così di celebrare il loro matrimonio 
in questa maniera:

pIzza cON cReMa 
DI BROccOLI e GORGONzOLa D.O.p. 

Prepa- r a t e 
l’impasto della pizza alla 
vostra maniera (la mia era 
con farina semintegrale bio “sa-
pore di sole” e lievito madre liofi-

lizzato) e mettetela a lievitare. Lessate il broc-
colo suddiviso in cimette e, una volta cotto ripassatelo 

in padella con olio, aglio, sale e un po’ d’acqua di cottura 
finchè non diventerà una crema morbida (ve lo giuro non sof-
frirà). Stendete la pasta della pizza ormai lievitata, spalmatela 
con la crema, un filo d’olio, magari nuovo e infornate (i tempi 
e le temperature variano dalla tipologia di forno che utilizzere-
te). Quando avrà preso colore, e sarà ormai pronta, spengete 
il forno, sfornate la pizza arricchitela con qualche cucchiaio 
generoso di Gorgonzola D.O.P, e riponetela di nuovo al caldo. 
Pochi minuti…sfornate…tagliate…un morso e… vissero tutti 
felici e contenti! 
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Il FEnOMEnO
a cura di Lorenzo Grasso

Vendite su internet: è boom.
Prosegue la crescitadell’eCom-
merce nel nostro Paese con un 
tasso del 18%: le vendite da siti 
con operatività in Italia, infatti, 
toccano quota 11,3 miliardi di 
euro. Anche nel 2013 è mag-
giore la crescita per i comparti di 
prodotto (+25%) rispetto a quelli 
che vendono servizi (+13%) an-
che se i servizi pesano comun-
que per il 61% delle vendite 14-
11-2013. Il canale eCommerce 
è una boccata d’ossigeno per 
l’economia del nostro Paese ma 
c’è ancora tanto da fare per far 
crescere il settore, in termini di 
internazionalizzazione e multi-
canalità, nonostante il trend cre-
scente degli ultimi anni, soprat-
tutto nel fashion, dove si registra 
+14,5% di vendite nel 2013, 
sicuramente anche grazie alla 
possibilità di poter fare shopping 
ovunque e in qualsiasi momento 
tramite smartphone e 
tablet. 
Secondo i dati 
raccolti dall’Os-
servatorio B2c 
N e t c o m m -
Politecnico di 
Milano , sulla 
base di un’in-
dagine che 
ha coinvolto 
duecento top 
player italia-
ni, i consumi 
nei canali of-
fline registrano ancora un 
calo, pari all’1,5%, segno della 
congiuntura economica nega-
tiva, tuttavia l’eCommerce B2c 
prosegue nel trend di crescita a 
doppia cifra: anche quest’anno 
registra un incremento del 18% 
rispetto al 2012, pari al 95% 
rispetto al 2009, che porta le 
vendite da siti con operatività 
in Italia a 11,3 miliardi di euro. 
Anche il valore dell’acquistato 
online da parte di web shopper 
italiani aumenta (+15%) grazie 
anche all’aumento dei compra-
tori online che raggiungono i 14 
milioni di unità (erano 12 nel 
2012). Alla base della crescita 

c’è il ruolo sempre più impor-
tante giocato dagli smartphone, 
che estendono la possibilità di 
acquisto al di là dell’utilizzo del 
PC: il mobile commerce registra 
così una crescita a tripla cifra, 
+255%. «Il 2013 è stato l’an-
no della crescita impetuosa del 
Mobile Commerce: gli acquisti 
tramite smartphone hanno rap-
presentato da soli oltre il 20% 
della crescita annua dell’intero 
eCommerce e hanno superato 
complessivamente il mezzo mi-
liardo di euro di transato, a cui 
va aggiunto il miliardo di euro 
transato via tablet: attraverso 
questi device passa il 12% del 
mercato eCommerce»  Crescono 
così tutti i principali comparti: tra 
i prodotti, bene l’Abbigliamento 
che anche quest’anno fa regi-
strare l’incremento più elevato 
(30%) grazie alla crescita 

s t ru t- t u r a l e 
d i a l c u n e 

“ D o t 
C o m ” 

e dei 

c l u b 
online. Ottimi i risultati dell’In-
formatica ed elettronica di con-
sumo che, trainata dai mar-
ketplace e dai grandi retailer 
cresce del 20% circa rispetto al 
2012. Più statica invece la si-
tuazione per l’Editoria, musica 
e audiovisivi (+6%), nonostante 
le buone performance di alcuni 
player. Nel Grocery la crescita è 
dell’11% (pari in valore assoluto 
a pochi milioni di euro), men-
tre nell’Arredamento vi è stato 
un incremento significativo del 
transato (oggi pari a 70 milioni 
di euro), grazie al contributo sia 
dei grandi retailer sia di startup 

innovative. Le vendite di servizi 
continuano a crescere ma sotto 
la media del mercato: +13% per 
Turismo e +14% per le Assicu-
razioni grazie agli operatori del 
trasporto aereo e dei portali di 
hotel nel primo caso e alle pre-
stazioni positive di tutti i princi-
pali operatori del mercato (so-
prattutto compagnie dirette), nel 
secondo. «I servizi pesano co-
munque per il 61% delle vendite. 
Il Turismo raggiunge una quota 
di mercato nell’eCommerce pari 
al 43%, le Assicurazioni arriva-
no al 10%, altri servizi all’8%; 
e i prodotti, invece conquistano 
il 39% delle vendite: l’Abbiglia-
mento ottiene una quota pari al 
12%, Informatica ed elettronica 
raggiungono l’11%, l’Editoria il 
3%, Grocery l’1%, altri comparti, 
incluso il c2c, il 12%. La situa-
zione italiana si conferma quindi 
p e - culiare rispetto a quel-

la dei principali 
m e r -
c a t i 
stra-

nie-
ri, dove il peso dei prodotti 
prevale su quello dei servizi, 
con valori compresi tra il 65 e 
l’80%»«».  Anche la penetrazio-
ne dell’eCommerce sul totale 
delle vendite retail, pari al 3% 
nel 2013 in Italia (era 2,6% nel 
2012), pone il nostro paese in 
una posizione di non ancora 
pieno sviluppo: siamo fanalino 
di coda tra i paesi Europei e più 
vicini ai paesi emergenti. Nei pa-
esi maturi più maturi (UK, USA, 
Corea e Giappone) la penetra-
zione oscilla tra il 10 e il 14%, 
mentre in Germania , Francia 
e Spagna è più bassa: 8, 6 e 

4,5%. Nei paesi emer-
genti passa invece dallo 
0,5% dell’India al 2,7% 
della Cina. Per quanto 
concerne i tassi i cresci-
ta, l’Italia, con un tasso pari al 
18%, si pone in linea con i pa-
esi europei: Germania, Francia 
e Spagna registrano tassi com-
presi tra il 10 e il 18%, mentre 
i mercati più maturi ottengono 
un 10% di incremento annuo e 
quelli emergenti (Cina, Brasile, 
Russia, India) oscillano tra il 17% 
del Brasile e il 33% dell’India. 
«Se osserviamo i numeri genera-
li di Ecommerce Europe l’intero 
mercato e-commerce a livello 
globale si stima abbia un valore 
pari a 889 miliardi. Ma la corsa 
dell’eCommerce non accenna a 
fermarsi: infatti, ci si aspetta che 
il mercato europeo raddoppi 
entro la fine del 2016, guidato 
da una maggiore fiducia negli 
acquisti online e da un nume-
ro crescente di web shopper. Si 
stima, inoltre, che il numero di 
posti di lavoro creati direttamen-
te e indirettamente dal settore 
e-commerce B2C ammonti a 2 
milioni in Europa, una cifra che 
è destinata a crescere nei prossi-
mi anni».  La crescita di transa-
zioni degli web shopper via App 
e mobile site viene riscontrata 
anche nella straordinaria cresci-
ta del Mobile Commerce, inteso 
come il valore delle vendite al 
consumatore finale da parte di 
merchant con operatività in Ita-
lia, mediante mobile site o Ap-
plicazioni per Smartphone. Con 
un incremento del 255% passa 
da 144 milioni di euro nel 2012 
a 510 milioni di euro nel 2013, 
pari al 4,5% delle vendite online. 
Le vendite via mobile si dividono 
quasi equamente tra prodotti e 
servizi. Ad esse si aggiungono le 
transazioni effettuate via tablet, 
pari a un miliardo di euro. Un 
terzo circa sono effettuate tra-
mite Applicazioni appositamen-
te sviluppate dai merchant, due 
terzi mediante browsing sul sito 
di eCommerce. 
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